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VOLTERRA - Grande emo-
zione al festival Volterra Tea-
tro per lo spettacolo del carce-
re messo in scena dalla Com-
pagnia della Fortezza, Impedi-
to giovedi dalla pioggia, vener-
di pomeriggio finalmente ‘Il
Corrente’ ¢ andato in scena,
ed ¢ stato poi replicato ier.
Stesse regole degli altri anni:
gli spettatori vengono perquisi-
ti e guidati fino al grande corti-
le interno circondato dalla
sbarre. I detenuti delle celle di
sopra sono gia scesi; grande &
il numero delle guardie, a os-
servarle durante lo spettacolo
le scopri partecipi e divertite.
La grande conferma dello
spettacolo di quest’anno — la
regia € come sempre di Arman-
do Punzo di Carte Blanche
che ha condotto il laboratorio
teatrale insieme a Annet Hen-
neman — € l’assenza totale di
enfasi: dopo quattro anni di at-
tivita teatrale i detenuti non
sono affatto diventati dei ‘mez-
zi’ attori, non si sono trasfor-
matl in scimmie ammaestrate,
sono ancora li con tutta la lo-
ro forza e la loro verita. Co-
scienti di sé lo sono sempre sta-
ti, ora sono davvero autorevo-
li, sanno prendersi l'intera re-
sronsablh.ta dello spettacolo.
Il testo di quest’anno é stato
scritto apposta per loro da El-
vio Porta, autore napoletano
del quale i detenuti di Volter-
ra_hanno messo in scena gia
‘Masaniello’ e “O juorno’e
San Michele’. Fino ad ora pe-
ro erano stati sempre testi ri-
maneggiati, ridotti, adattati
dal reflsta_ e dagli stessi carce-
rati alle esigenze della Compa-
gnia, questa volta invece il co-

Per Volterra
Teatro € andato
in scena lo
spettacolo del
carcere, titolo «Il
Correntey,
viaggio intenso
ma anche ironico

tra le catene della’

Storia e lo spettro
della condanna

Una scena da «dl
Corrente», nel cortile
del carcere di Volterra

ione € arrivato su misura per
ﬁ)ro. Secondo lo stile di Porta
si tratta di un teste piu conce-
pito come una sceneggiatura
cinematografica che come un
lavoro teatrale. Gli spettacoli
del carcere di Volterra fanno
pensare piu al cinema che al
teatro, perché sono immediati
senza essere naif, sono veri
senza essere realistici. Porta
ha intrecciato nel ‘Corrente’ la
Storia ad altre storie, ha per-
messo all’attore principale ((:un
appassionato e abilissimo Co-
stantino Petito) delle belle ‘ti-

rate’ sul signiﬁcato della paro-
la onore, ha condito la trama
di ironia tutta partenopea, un
po’ spicciola e un po’ grandio-
sa. Se negli spettacoli degli:an-
ni scorsi I'argomento ‘carcere’
entrava soltante indirettamen-
te nel racconto, quest’anno
con ‘Il Corrente’ invece la ma-
teria & ben chiara.

Dunque, dgll_speltatori si s0-
no tutti seduti, quando entra
la Corte: quattro o cinque at-
tori in palandrana e parrucca
prendono posto sugli scranni
di un tribunale; hanno le spal-

le rivolte al pubblico, mentre
di fronte a loro, e guindi in
faccia al pubblico, c’¢ un grup-
po di uomini in catene. L"azio-
ne si svolge nel cortile della
Fortezza di Ventotene nel
1799, gli uomini in catene so-
no marinai di una nave (il
‘Corrente’ appunto) accusati
di ammutinamento, omicidio
di due ufficiali e di disastro na-
vale.

Ci sono poche speranze che
I’equipaggio se la cavi, perche
tutti i marinai sono ex galeotti
che avevano accettato di im-

- Detenuti da palcoscenico

barcarsi per aver salva la vita.
Chi li ascoltera, chi credera al-
la loro versione dei fatti? L’av-
vocato difensore ¢ un vendu-
to, nella corte c’¢ chi vuole fa-
re al piu presto, pulizia e man-
dare tutti a morte (Pasquale
Gulisano che conduce uno spi-
ritoso gioco di battute con il
protagonista). Ma tra i mari-
nai c’e un certo Basile, un ‘ti-
paccio’ che a bordo faceva il
cuciniere, prende la parola e
;For'ta avanti una disperata di-
fesa, sua e dei suoi compagni,
cerca di guadagnare tempo;

ciolo (I'attore Marco Luoni).

na, si appassiona al teatro.

Lo spettacolo si chinde con
una grande festd. Dal fondo
viene alla ribalta finalmente la
nave fatta con assi di legno e
nell’aria si spande il fumo di
un grande_ pesce cotto alla bra-
ce davanti agh spettator e ggl

distribuito. Si mangia e si
ve tutti insieme.

Maria Teresa Giannoni

mentre le flotte navali giocano
altrove altre battaglie, nel ma-
re del Sud d’Italia, Tni gioca
contro i giudici. Il processo &
come una_‘partita a scopa’,
ma tra un’astuzia e un’altra,
tra la descrizione interminabi-
le della_preparazione di una
zuppa di cipolle, insospettate
verita vengono fuori. Intanto
che il Corrente, nave da guer-
1a, era diventata una nave da
carico perché gli ufficiali con
la scusa delle battaglie faceva-
no traffici di merci con il nemi-
co. Non c’era piu una palla di
cannone € neppure munizioni,
si erano venduti tutto. Basile
smaschera anche qualcuno del-
la corte, invischiato negli stes-
si traffici. Guarda caso (nell’l-
talia delle tangenti) il tnbuna-
le di corrotti &€ composto da at-
tori settentrionali, mentre la
ciurma parla napoletano. L'u-
nico che ha le mani pulite € il
presidente del tribunale Carac-

_E poi ci sono le belle canzo-
ni, composte da un giovane e
sensibilissimo musicista napo-
letano, Pasquale Catalano,
che i detenuti cantano accom-
pagnandosi con la chitarra, so-
stenendo le ‘arringhe’ di Basi-
le-Petito. Lui, seguito dai
suoi, affonda e indietreggia di
fronte a noi, viene a parlarci

- di dignitd, con fierezza e intelli-
genza. La dignita di chi sta in
carcere e si diverte e si emozio-




